
di Claudio Fava 
un progetto di Simone Luglio 
regia Chiara Callegari 
con Simone Luglio e Giovanni Santangelo 

Lunedì 16 marzo 2026 ore 20.30

L’ULTIMA ESTATE
musiche originali Salvo Seminatore 
disegno luci Massimo Galardini 
produzione Emilia Romagna Teatro ERT
in collaborazione con KNK Teatro

Falcone e Borsellino 30 anni dopo

Per la Giornata nazionale della memoria e
dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie

Dopo una fortunata torunée in Italia e all’estero, lo spettacolo arriva a Milano! Fatti
noti e meno noti, pubblici e intimi, degli ultimi mesi di vita dei due magistrati
palermitani sono tratteggiati come le stazioni della via crucis per raccontarne, fuori
dalla cronaca e lontano dalla commiserazione, la forza  l’umanità, il senso profondo
dello Stato. Ma anche l’allegria, l’ironia, la rabbia e, soprattutto, la solitudine a cui
furono condannati. Il diario civile di due uomini, non di due eroi. 

RIDUZIONE € 15,00 anziché intero € 25,00 

E INSERISCI 
IL CODICE ANTIMAFIA26CLICCA QUI

*Clicca sul pulsante, seleziona i posti, scegli RIDOTTO PROMOZIONE, inserisci il
codice ANTIMAFIA26 e clicca su COMPLETA prima di procedere alla transazione.

https://www.vivaticket.com/it/ticket/l-ultima-estate-falcone-e-borsellino-30-anni-dopo/274555
https://www.vivaticket.com/it/ticket/l-ultima-estate-falcone-e-borsellino-30-anni-dopo/274555


Informazioni >>> Biglietteria Teatro Carcano
info@teatrocarcano.com | 02-55181362, int. 1

www.teatrocarcano.com

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino sono due magistrati italiani che hanno lasciato un
segno indelebile nella storia contemporanea per il loro impegno nella lotta contro la
mafia. Proprio a causa della dedizione nel loro lavoro persero entrambi la vita nel 1992
in due attentati mafiosi: la Strage di Capaci e la Strage di Via D’Amelio.

Chi erano Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

Il progetto

Lo spettacolo
L'ultima estate è un mosaico di eventi, un delicato intrecciarsi di momenti ironici e
amari, pubblici e intimi. I due protagonisti si confrontano tra loro e con lo spettatore,
portandolo a rivivere passaggi fondamentali della loro amicizia, oltre che della storia
di questo Paese. Si parte dalla fine. Dalla loro morte. 
In scena la macchina da scrivere, i faldoni, le sedie, le giacche… l’ufficio in cui tutto è
iniziato. Due attori ed elementi scenici ridotti all’essenziale, perché padrona della
scena deve essere la parola. Parole recitate, confidate a un microfono, affidate ai tasti
di una macchina da scrivere, riprodotte da un registratore, a volte ridotte al silenzio di
fronte ai ricordi. 

Partito dalla Sicilia, L'ultima estate ha abbracciato tutta l’Italia e non si è fermato ai soli
confini nazionali, perché se la mafia è un fenomeno criminale su scala internazionale,
anche Falcone e Borsellino sono due eroi conosciuti in tutto il mondo.


